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C;'nn Tian-l è uno dei più gran­
di scnttnr> progressisti cinesi. Na­
to nel IU06, cominciò a pubb ' ic i -
Tf regolarmente i suo» lavori nel 
1928. Da allora ii è susseguita 
tutta una serie di raci.ovti riflet­
tenti !ii modo reuUsttco la vita 
d#i curi «(rad aV-lla società e 
specialmente ilei contadini, dei 
soldati, degli intellettuali. 

Cjun Tuin-I è noto come ecce'-
lente scrittore Giunco II suo rac­
conto ~ / l signor Hun B"i-, sa­
tira dei loquaci „ con/crciicieri -
o'u> (/iiliirbrino la lotta, è una 
delle migliori produz'oni del'a 
letteratura ciliege nel tempo del­
la guerra della Cina contro il 
Gi'ipp'ìve Riportiamo tilcunp fa-
ro ' i f t e di C;an Timi-/ del IU49. 
dirette contro quelle forze oscuri» 
die «,> xirftoiio attraverso la stra­
da dello iviluppo della Urna de-
niOLraiu a. 

Vìi arisi oc rn ti co di 
CM ni ])a una 
Un «irisforniiico di c a m p a g n a . 

di buon c u o r r od educa to , les^c 
a lcuni lil)ri Milla quest iono a-
prnrin e ne fu molto commosso. 
Cor -e da quelli clic \ .mirano 
tu t to il trinino la tei ra e di««;e: 

— Io >nno del tu t to d\i< cordo 
con hi riforniti iiiritiria; quaNia-
si perforiti che poi'-epiia snltati-
to miti coscienza non può non 
essere di questo parere . La vo­
stra \ i t . i è cfTcUiMiiiirntc in­
soppor tab i l e . — Ment re to rnava a 
casa , o d i fu preso ad un t ra t to 
da una ce r t a agi taz ione , gli ven­
ne in mente un a l t r o pensiero. 
T o r n ò di coi»a da quegli stessi 
con tad in i od agg iunse : 

— Però , (piando p rendere te 
la terra , fatelo con un cer to di­
scern imento . G u a r d a t e ine. per 
esempio. Io ho mille imi di ter­
ra g r a m a ; q u a n d o il mio vec­
ch io p a d i e fu g o i e r n a l o r e del 
d is t re t to per duo mesi ne com­
però set tecento imi e poi, gra­
zie alla .sua a t t o r i a a m m i n i s t r a ­
zione, ci agg iunse a l t r i t recento 
imi. Come \ ede te , la mia ter ra 
non è affa t to la conseguenza di 
uno s f r u t t a m e n t o feudale ma 

sol tan to il compenso del l u i o -
ro. D a q u a n d o l 'ho r icevuta . 
oL'ni a n n o io ne incasso gli af­
fitti col mio ste-so «udore e per­
ciò tu t to ciò < he r i c n i o a n n u a l ­
m e n t e mi spet ta c o m e compen­
so di ques to lavoro. Perciò «e 
•voi, coni ' ' dicono, confondere te 
il nero con il b ianco e tocche­
rete la mia te r ra , commet t e r e t e 
una gì al ido ingiunt i / in . 

G i u n t o a casa , egli si mise 
n u o v a m e n t e a pensa re e giunse 
a l la conclus ione che c 'era an ­
cora una ver i tà c h e egli sempl i ­
cemen te non aveva il d i r i t to di 
tener nascosta . Corse ancora 
una volta dai con tad in i e disse: 

— Io ho a n c h e dei pa ren t i . 
P u ò dars i che t ra di essi se ne 
trovi q u a l c u n o non p rop r io buo­
n o : in ogni famiglia c 'è la sua 
disgraz ia . Però non d o \ e t e pen­
sa re a toglierli di i n e / / o e a 
prende re la loro te r ra . Vedrete 
che cosi, senza fretta, con ca l ­
ma , con tut t i i negoziat i oppor ­
tuni e col p a g a m e n t o a l la di­
visione, non passe ranno nean­
che mille ann i e In r iforma a g r a ­
ria p a r à c o m p l e t a m e n t e realiz­
zata . E cosa sono mille a n n i se 
non un is tante t r a scu rab i l e nel 
corso del no- t ro m o n d o ? La fret­
ta ha sempre n i n n a t o ogni co»a. 

Il lupo e la zanzara 
Dopo a v e r ben m a n g i a t o a sa­

zietà. un lupo si mise a c a m m i ­
n a r e l en tamen te d a v a n t i ai suoi 
•fratelli, van tandoci c o m e fosse 
s ta to c a p a c e di uccidere a lcune 
lepri e sgozzare delle pecore. 
Ment re il suo discorso ragg iun­
geva il più al to fervore, egli si 
centi i m p r o v i imamente un cer to 

f i rur i to . Bat tè con la z a m p a sul-
a guanc ia , guardò. . . una zan­

zara . u n a zanza ra mor t a . 
— Oh , me pec t a to r e , me pec­

ca to re — c i t i a m o con una vo-
cina sott i le sottile, a p p e n a per­
cet t ibi le — II cielo abb i a mi­
ser icordia! I lo pecca to ! 

Un certo signore 
Un cer to s ignore era insegui­

to d a un t a n e rabbioso. Kgli 
cor reva con tu t te le sue forze e 
c h i a m a v a a iu to a squarc iagola . 
I n c o n t a d i n o che in quel mo­
m e n t o si t r o i a i a a lavora re in 
un c a m p o vicino accorse senza 
pensarc i d u e m i t e e con pochi 
colpi della z a p p a uccise il c a n e 
rabbioso . 

Col rc-p i ro a f fannoso , il si­
gnore g u a r d ò il cane,: 

— Ahi . ah i , lo a \ e t e p rop r io 
ucci«o. A i o t c esagera to , a i e t c 
rsasrerato un p o ' ! Era anch ' e s ­
so una c r e a t u r a viva. Non avre i 
ma i i m m a g i n a t o che un uomo 
potesse essere c a p a c e di t an ta 
c rude l t à . Tu volevi sa lva rmi la 
vi ta , e di ques to ti sono gra to . 
Ma qual i maniere! . . . No. no, a 
ques ta faccenda sono c o n t r a r i o 
in m o d o asso lu to ; forse c h e non 
si po te i a scegliere un modo più 
miser icordioso? 

— E come a i rei d o i u t o com­
p o r t a r m i . secondo voi? 

— C o m e a i r e b b c dovu to com­
por t a rc i ! Ma que - to è affare 
che r i gua rda te persona lmente , 
c a r o mio. Come ti ' a l t a in mente 
di d o m a n d a r m i ad un t ra t t o 
u n a cosa del genere? 

La zanzara malarica e 
gli ammalati 
Un medico, r iuni t i a lcuni a m ­

m a l a t i di ma la r i a , sp iegava lo­
ro qual i misure d o l e v a n o pren­
dere per comba t t e rò la loro ma­
lat t ia . Una zanza ra ma la r i ca , 
senti tolo, si r iml« r a lui con vi­
va inditrnazione e disse: 

— Come sa rebbe? d i s t rug­

germi? Forse che io stessa non 
sono una p o i e r a sofferente? 
Eoi se che in me non c'è quella 
stessa mala t t ia che a*He. *oi? 
D o v r e t e a i ere compass ione di 
me — anz i ; c u r a r m i e nu t r i rmi 

CJAN TIAN-I 

Proverbi cinesi 
vecchi e nuovi 

/ ricchi Intimo la memoria corta 
II pesce ovile l'esca ma ilon ve­

ti e l'amo 
Prenditela con le stesso e non 

ioti il sole, te il tuo giardino 
non è ftoritG 

Quando colpisci un rerpe, uc-
cidilo — .se no si noitera e ti 
morderà 

Quando beni l'acqua — pensa 
alla sorgente 

Conserva il passato, ma conosci 
il presente 

Chi rifa l'immagine di Rudda, 
non lo adora 

l corni sono neri in tutto il 
mondo 

Una generazione semina l'albe­
ro, l'altra si riposa alla sua 
ombra 

La lingua lunga della moglie è 
la scala per cui entra in casa 
la disgrazia 
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VIVI GIOÌ non disdegna, nei momenti lìberi della stia giornata, 
di occuparsi di faccende domestiche. Oltre alle sue note qualità 
di cuoca, questa foto rivela al tre singolari capacità di elcttricista 

nella simpatica attr ice. 
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CHE COSA LEGGE LA GIOVENTÙ' D'OGGI? 

I "Inincili., per ragani 
all'insegna della violenza 

Personaggi americani si muovono in un'atmosfera irreale - Gli spacciatori 
di "mescoiina,, - Nella "Giornata per l'infanzia,, ci si occuperà del problema 

i\on so come, mi trovo in un oscu» 
ro sotterraneo con un amico. Pio-
cediamo cautamente, quand'ecco la 
parete aprirsi sotto la mano dell'a­
mico, che perde l'equilibrio e preci­
pita in un buio e umido pozzo. Un 
grido, un latrato feroce: poi più nulla. 
Mi chino sulla voragine e chiamo: 
inutilmente. Ma ad un tratto, scopro 
un foglio di carta appiccicato alla 
parete: « Aiuto! Mio padre è sepolto 
qui vivo con il suo cane fedile! ». 
Un brìi ido mi percorre e, natural­
mente, mi sveglio. 

Sono stupefatto; mai soitcrto di 
incubi, mai fatti prima d'ora sopni 
così repellenti e sciocchi. Che mi è 
successo? Ora ricordo, ecco: ho pas­
sato la serata sfogliando giornaletti 
per l'infanzia. E, anzi, ripensandoci, 
constato che il mio « sonno a fumet­
ti > è stato assai meno torbido e 
assai più razionale dei racconti che 
ho letto prima di andare a riposare. 
Sotterranei, aggressioni, mostri, sche­
letri, uomini mascherati, indiani sbu­
dellati, • macchine solari », « raggi 

LETTERA D.A.H.L.-A. PALESTINA 

Gerusalemme divisa 
tra due fazioni antagoniste 

Arrivo alla città di Sion « Il vecchio quaréiere delle "cenfo porte, , 
Esasperati nazionalismi si scontrano in una città spartita assurdamente 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
GERUSALEMME, maggio. — 

L'autista che guida silenzioso la 
pesante macchina americana lun­
go una strada che per /'ultimo 
t rat to corre in un paesaggio 
aspro, desolato, dove radi sono « 
villaggi del resto quasi tutti di­
strutti dalla guerra, alla fine di 
una curva trae un profondo so­
spiro come a conclusione di un 
lungo pensiero e scandisce lenta­
mente una sola parola: Jaruscta-
làim. E la città ccnte&a appare: 
dapprima sono pochissime case 
diroccate sulla cima di una colli­
na rocciosa, costruite su di una 
terra arida, di un colore gialla­
stro che quasi ripete il giallo ac­
cecante delle dune nelle zone de­
sertiche del Neghev e poi, man 
mano c/te si avanza, il paesaggio 
si allarga ad una citta dispersa 
pet colline e per valli, m una 
confusione di rerde degli alberi 
e di bianco delle case, di cupole 
di chiese e di punte di minareti, 
di grandi costru;m»» a più piani 
e di casette basse e quadrate, di 
grandi strade lucenti e di vicoli 
scoscesi e polverosi, di obelischi 
altissimi in pietra dal colore del 
pane, e di grandi ali di veccln 
mulini a vento, di bandiere di 
ogni nazione, di mura antiche ca­
denti, di macerie, di reticolati, 
fino a quando, all'ingresso della 
città, un enorme cartellone ti av­
verte che è qui che Sion ha de­
ciso di costruire il più grande 
palazzo di Israele per il governo 
che siederà in Gerusalemme ca­
pitale. 

Gli occhi dell'autista accarezza­
no con orgoglio «coperto quel 
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I L POPELINE di cotone è sem­
pre il protagonista, come ne i l ì 
altri anni, della moda estiva. 

Ecco un grazioso modellino. 

cartellone ogni volta che egli vi 
passa davanti: le vecchie canzoni 
nate nei ghetti delle città di tut­
to il mondo, frutto della nostalgia 
e delle persecuzioni, dicono che le 
braccia dovranno cadere a quel­
l'ebreo che per un giorno soltanto 
non avrà lavorato per Gerusa­
lemme capitale e che la lingua 
dovrà seccare nella bocca di quel­
l'altro che avrà mancato per una 
volta sola di far di Gerusalemme 
la sua gioia più grande. 

Un giorno di mercato 
// mio autista ha la coscienza 

tranquilla: sempre egli ha pen­
salo a Gerusalemme capitale. Le 
sue braccia rimarrur.no dunque 
font, e mai la sua lingua si sec­
cherà. Allo stesso modo son tran­
quilli i più tra i riitadmi di Israe­
le, quelli che almeno una volta 
in vita loro Sion ha portato a 
Gerusalemme per pregare nelle 
sue sinagoghe e per aggirarsi per 
le strade di quel che a Sion ri­
mane della santa città. Non è 
molto. La parte di Gerusalemme 
in n.auo a /sracle e la più banale 
della citta, la più monotona, la 
più jinii'Ie a mi/le altre città di 
cpni parte del mondo. Il volto 
suo più tipico e nel quartiere 
delle - Cento Porte .. dove vivono 
pertanto gli ebrei più attaccati al­
la tiadizione religiosa e c'ne co-
tUiiiiscono, praticamente, un'altra 
città nella citta, con le sue leggi 
ed i suoi costumi che costituisco­
no a lor volta un altro stato nel­
lo stato di Israele. 

Ho girato le strade di questo 
quartiere in un giorno di mer­
cato e quando ne sono uscito mi 
è parso di aver fatto una rapida 
corsa m un altro mondo, in una 
epoca della storta lontana dalla 
nostra mille e mille anni. Ho in­
contrato solo uomini rest i t i con 
pùtuiidrùtir «cure lunghe fino al 
ginocchio ed abbottonate m un 
solo posto all'altezza del r en t r e , 
con cappelti neri di una rotondità 
assoluta, con due codini sulle 
orecchie e tutti con peli sulla 
faccia, dai vecchi sessantenni ai 
raga; ; :n i di sei anni. Tutti ve­
stiti aZ/o stesso modo, con le stes­
se facce che si differenziavano 
soltanto per la lunghezza diversa 
delle barbe, peluria corta e rada 
quelle di una settimana, folle e 
lunghissime quelle di sessant'anni. 
Era l'ora del tramonto e a frotte 
questi strani «omini sì affolla-
lano rerso le sinagoghe con vec­
chi l ibroni sotto il braccio, il 
Talmud, l'unica legge nella qua­
le credano, l'unica che essi ri­
spettino. Virono chiusi m questo 
quart.ere senza luce, dalle strade 
inverosimili, strette e sporche, e 
su di loro non incombe nessuno 
deglt obblighi cui sono soggetti 
gli n l ' r i c i f admi dt Israelet ivi 
compreso il serrino milnarc da 
cui essi sono esonerali per legge. 

Frontiera In città 
Jl loro quartiere, che è il più 
reazionario della città, costitui­
sce come la punta avanzata di 
Gerusalemme ebrea in Gerusa­
lemme araba, un cuneo dt Israele 
nella terra di Abdullah. L'ultima 
ca:a di questo quar t iere guarda 
sulla strada, dove giocano i bam­
bini arabi lungo una frontiera 
che si incontra nei punti pm im­
pensati di Gerusalemme: ali "an­
golo d,i una strada, in una piazza, 
davanti ad un muro, dietro una 
casa. Non puoi camminare tran­
quillo per quindici minuti nella 
stenta direzione senza imbatterti 
improuvisamenfe m un reticolato 
al dt là del quale spunta un bian­
co copricapo dt un soldato di 
Abdullah. 

Fin nel luogo ove à la tomba 
di David ci sono mura antiche 
che non puoi ammirare perchè 
dietro di esse spunta la canna 
di un fucile arabo, chiese nelle 
quali non puoi entrare perchè 

sul campanile vigila un arabo e 
cosi la stanza nella quale, secon­
do la tradizione cristiana, Gesù 
consumò l'ultimo pasto è per me­
tà m mano agli ebrei e per l'al­
tra metà in mano agli arabi. 

Certo, tutti i paesi del mondo 
finiscono in un punto preciso al 
di là del quale si è in un altro 
paese. Afa questa non è una fron­
tiera normale: è un'unica città 
divisa m modo impossibile, arti­
ficiale, pazzesco. E' una città as­
surdamente mutilata dall'una par­
te e dal l 'a l t ra nella sua storia e 
nella sua economia: in Gerusa­
lemme ebrea non si mangia la 
carne che abbonda in Gerusa­
lemme araba e m Gerusalemme 
araba non si può vestire con la 
stoffa che abbonda in Gerusa­
lemme ebrea. 

Un esemplo doloroio . 
E* l'esempio più doloroso dei 

nostri tempi del punto a cut può 
portare il conflitto tra due na­
zionalismi malati della slessa 
esasperazione, della mancanza di 
scrupoli di due classi dirigenti 
manovrate da due imperialismi 
tra di loro in conflitto. 

Diversa sarebbe la sorte di Ge­
rusalemme se arabi ed ebrei si 
fossero intesi nello spirito del 
punto di vista del governo so­
vietico: in una Palestina organiz­
zata in due stati, uno arabo ed 
uno ebraico, stretti da un patto 
di amicizia e di integrazione eco­
nomica Gerusalemme avrebbe po­
tuto rappresentare il punto di in­
contro tra i due popoli destinati 
a vivere in condizioni di parità 
nello stesso paese e che libera­

mente avrebbero deciso l'avveni­
re di questa città che oggi serve 
a Sion per tener desto lo spirito 
nazionalista degli ebrei e ad 
Abdullah per far posto ai cannoni 
inglesi ai confini di Israele. 

ALBERTO JACOVIELLO 

della morte >, onesti aviatori occi­
dentali « disintegrati » nella loro per­
sonalità da iniezioni di < mescoiina • 
loro praticate da agenti secreti della 
Livonia: ceco gli ingredienti .lormali 
dei coclctails a fumetti commuti in 
diecine e diecine di giornaletti e opu-
scolctti. Per ragazzi, per bambini, 
per i nostri figlioli. 

Non voglio naturalmente genera­
lizzare: non tutte le pubblicazioni 
che ho scorso raggiungevano lo stesso 
livello di idiozia e di malsanità; e 
può darsi ve ne siano delle buone 
che non ho i isto; e so anzi che ve 
ne sono di diverse, sane e oneste, 
come quelle curate dall'Associazione 
dei Pionieri. Tuttavia, sento di poter 
dire che i periodici per l'infanzia 
sono dominati, in generale, dal vio­
lento, dal macabro e dall'assurdo. 
N'on occorre andare molto lontano 
per individuare la matrice della qua­
le questo tipo di stampa per ragaz­
zi (!) è un sottoprodotto. I giornalet­
ti di cui parlo sono l'ultimo prodot­
to di disgregazione della produzione 
cinematografica americana corrente: 
svelano nel modo più brutale e vol­
gare gli elementi ultimi di quella 
« morale » e di quella « psicologia » 
alla quale bisogna purtroppo dare 
oggi il nome di « americane > (pur 
sapendo che non così è tutta l'Ame­
rica), perchè sono la morale e la psi­
cologia che improntano di se la pro­
duzione media americana. 

E', innanzitutto, una morale di so­
praffazione, di violenza, di inganno. 
Contro chi? In buona parte, contro 
gli « uomini di colore ». I negri e 
gli indiani, un po' meno gli arabi, 
costituiscono la grande riserva di cac­
cia di questi giornali a fumetti. Non 
sono uomini, ma semplici bersagli 
per le pallottole dell'uomo bianco. 
Ma vi è poi anche un'altra categoria 
di uomini che si può tranquillamente 
ammazzare: i rivoluzionari (occhiali 
neri, barba a pizzo e zigomi spor­
genti) e i tipi misteriosi con cognome 
slavo, purché privi cN titoli nobiliari 
(nel quale ultimo caso, si tratta di 
ammazzatori e non di ammazzati, di 
« croi > e non di « ribaldi »). 

La fraternità fra gli uomini, la 
collaborazione, le imprese pacifiche, 
l'eroismo vero — quello del lavoro, 

del pensiero, del coraggio civile — 
le vere grandi avventure — quelle 
del pensiero e del progresso — le 
lotte e le sofferenze degli umili: nes­
suna traccia di queste grandi cose 
nella stampa di cui stiamo parlando 

Vi si parla molto di « scienza •, è 
vero: ma quale scienza! La « scien­
za » di questi giornaletti agl'ameri­
cana è una sorta di magia nera, che 
crea assurdi strumenti di sopraffa­
zione: macchine, raggi, pillole od 
iniezioni che assicurano al loro pos­
sessore un brutale dominio sugli altri 
uomini. 

Come nei film americani, cosi an­
che in questi giornaletti uno degli 
ingredienti più usati e la « disinte­
grazione della personalità ». Sotto Pa 
zione di una fantastica droga, detta 
« mescoiina », un uomo acquista una 
doppia personalità e agisce come un 
automa agli ordini di un ipnotizza­
tore. La « mescoiina », certo, non 
esiste: ma la disintegrazione della 
personalità è un pericolo ben reale 
per la nuova generazione. Le as­
surde storie di violenza e di egoismo 
che riempiono tanta parte della stam 
pa per ragazzi sono droghe terribili, 
che possono corrodere e corrompere 
nel profondo intelligenza, sensibilità, 
moralità. 

Molti i bisogni dell'infanzia in 
questo dopoguerra, molti i pericoli 
Per i diritti dell'infanzia all'assisten­
za, alle cure, all'istruzione; per di­
fendere l'infanzia dalla guerra, dal­
la miseria, dall'ignoranza, è stata 
promossa dalle grandi organizzazioni 
democratiche delle donne, dei gio 
vani, dei lavoratori, degli insegnanti 
una Giornata internazionale dell'in­
fanzia, che si celebrerà in tutto il 
mondo il i" di giugno, e alla quale 
seguirà dopo qualche tempo una Con­
ferenza internazionale sull'infanzia. 

Io credo che uno dei motivi dì 
discussione e di lavoro dovrà essere. 
nel quadro che si è accennato, anche 
la difesa dell'infanzia dall'offensiva 
discducatricc e corruttrice della mo 
rale di violenza, di egoismo, di so­
praffazione di cuj certa stampa per 
ragazzi è l'espressione più scoperta 
e più impressionante. 

LUCIO LOMBARDO RADICE 
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IL MATRIMONIO DI CARMENCITA FRANCO 

Notizie 
del 

teatro 
Teatro citino 

A Firenze, quest'anno, in coda 
al Maggio Musicale Fiorentino avrà 
luogo un Festival Internazionale 
del Teatro. Internazionale come lo 
sono tutti i festival italiani. I fran­
cesi daranno il solito Annonce faitc 
à Marie di Claudel e Le Maitre de 
Santiago di De Montherlant; gli 
inglesi manderanno l'Old Vie (ma 
senza Laurence Olivier) che darà 
la Dodicesima notte di Shakespeare; 
inoltre i Piccoli Teatri di Roma e 
d; Milano, con pezzi di repertorio, 
la compagnia di Ruggeri e quella 
ai Baseggio. 

Venezia si rifarà con uno spet­
tacolo v tne to diretto da Strchler 
e interpretato dagli attori del Pic­
colo Teatro di Milano -.nJieme alla 
compagnia di Baseggio; con una 
novità di Eduardo De Filippo e 
con il Re Lear due t t o ed interpre­
tato da Laurence Olivier. A tinto 
ciò bisognerà aggiungere nel corso 
della stagione la rappresentazione 
della Fiaccola sotto il Moggio di 
D'Annunzio a Pescara, il solito De 
Musset a Capri. Shakespeare a Ve­
rona (l 'Amleto, sembra, interpre­
tato da GaKsman), e qualcosa di 
sacro a Fiesole. Comunque sembra 
che si sia riusciti ad evitare la 
minacciata Santa Uliva e questo ò 
già un segno di conforto. 

Insuccesso «fi Camus 

l giusti di Camus rappresentato 
al Piccolo Teatro di Milano, mal­
grado l 'intelligente regia di Strehler 
non ha ottenuto successo. Attual­
mente il Piccolo Teatro prepara la 
novità di bavimo Alccsti di Sa­
muele. 

Una coni trema sol Uatro itll'800 

Oggi alle ore 18,30 al Circolo 
Romano del Teatro (Via S. Stefano 
del Cacco, 16) Luciano Lucignant 
par lerà sul tema: « Caratteri storici 
e sociali del teatro italiano del­
l'Ottocento « 

Stagione 1950-51 
Nella prossima stacione Renzo 

Ricci r iprenderà la iua compagnia, 
la Pagnani-Cervi continuerà con 
l'attuale formazione, la Morelli-
Stoppa svolgerà il repertorio che 
doveva fare quest 'anno; si pa-la 
inoltre di una compagnia Ferrati e 
di una diretta da Marta Abba. 

Biblioteca di cultura teatrale 

Entro il mese il Circolo del Tea­
tro presenterà i primi due volumi 
della Biblioteca di Cultura Tea­
trale: Espositione l/nivcrsole di 
Squarzina e un volume di saggi di 
Vito Pandolft II Burlesque della 
tecnica. Seguiranno ì Drammi della 
Rivoluzione di Gorki e il Brentano 
dell'attore di Stanislavski. Fra le 
let ture in programma un dramma 
inedito di Gorki, Eloisa e Abelardo 
di Roger Vailland, e Raffaele di 
Vitaliano Brancati. 

e Scenario > * Bruttili» 
Vito Pandolfi ha messo tn scena 

a Bruxelles uno spettacolo italia­
no. intitolato « Scenario »; una spe­
cie di cavalcata at traverso li teatro 
italiano da Jacopone da Todi a 
Verga e a Pirandello. Lo spetta­
colo e stato dato al Theàtre du 
Rifleau e ha avuto molto successo. 

Shakeasptare m italiano 
Le edizioni italiane di Shake­

speare si moltiplicano: quella dt 
Praz, pubblicata oa Sansoni è or­
mai invecchiata: Einaudi annuncia 
quella di Lodovici (di cui sono già 
in vendita Romeo e Giulietta e 
Giulio Cesare), e in un volume dei 
Millenni, quella di Quasimodo (di 
drammi scelti); l 'Universale Eco­
nomica pubblicherà il Trotto e 
Cresstda di Guerrieri , cui proba­
bilmente ne seguiranno altr i . Riz­
zoli nella B.U.R. pubblica la tra­
duzione completa di Paola OJetti, 
il Dramma annuncia un volume 
delle opere •• italiane * di Shake­
speare (nella collana * I capola­
vori »), Montale ha pubblicato la 
famosa traduzione dell 'Amleto (r i­
sultata poi assai meno interessante 
di quanto si credeva) . ("dis. di Guttuso) 
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PRAGA I-iA. PIÙ' C30R,ANDE3 CITTA' JDBJ_, CINEMA 

Visita a Barrandov nuova Hollywood europea 
Una. collina ridente, al l ietata da parchi e piscine - Innovazioni tecniche - \ colloquio con il progettista 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, maggio. 

« C h : av rà in mano il bacino 
boemo e moravo — d i c e v a ' 
Bismark — avrà in mano l 'Euro­
pa. Chi avrà in mano Barrandov 
— dicevano i critici cinematografici 
tedeschi — avrà in mano la cinema­
tografia europea ». Non vogliamo 
qui giudicare se Biemark ed i cine­
matografari tedeschi, che seguiva­
no ì suoj insegnamenti, avessero 
ragione o volessero con c:ò giu-
st:ficare la loro man bassa sulle 
graridi ricchezze di questo Paese. 
Certo è che, come sui ter reno eco­
nomico Berlino aspirava a fare 
del bac.no boemo il "uo più gran­
de cantiere di riserva, così sul 
piano cul turale ed artistico e p a r ­
t icolarmente su quello c inemato­
grafico ì tedeschi tendevano a 
creare qui un centro di i r rad ia ­
zione de l germanesimo. Essi acca­
rezzarono il sogno di (are della 
capitale boema una Hollywood 
europea, ma la guerra e la sua 
conclusione fecero crollare tra le 
al t re velleità di germanizzazione 
del l ' Europa, anche questa della 
m Deufxrhe Hollywood ». B a r r a n ­
do! ' era rimasta lì con alcuni 
«atel-.ers» mezzi fatti e mezzi no . 
Solo più tardi l 'idea d i r icostruir­
la doveva e«cerc ripresa dal nuo­
vo regime popolare non più come 
sogno e s t rumento d i assoggetta­
mento e d'espens.one imperialista, 
ma come espressione di un nuovo 
ord.ne sociale. 

Barrandov si erge- su una gran­
de collina alla periferia di Praga . 
Mèta delle scampagnate domeni ­
cali dei cittadini praghesi, circon­
data da una vegetazione lussureg­
giante, Barrandov ha l 'aspetto d i 
un'oasi di paca e di tranquill i tà al 

r iparo del frastuono della vita cit­
tadina. 

Ci si arr iva dopo aver percorso 
l 'autostrada che n inerpica a zig­
zag su per la grande collina, che 
tiene sul suo dorso quella che sa­
rà tra poco la più grande città 
del cinema d 'Europa. Dopo aver 
a t t raversato i parchi che la cir­
condano da ogni par te e costeg­
giato le numerose piscine affolla­
te d 'estate fino all ' inverosimile, si 
arr iva infine a l l 'entra ta della « cit­
tà ». Sulla destra entrando la « cit­
tà « stende le sue propaggini fino 
all 'orlo di un precipizio. Da que ­
sto lato il dolce fianco della col­
lina ha lasciato posto a di rupi 
paurosi . I parchi sono scomparsi 
davanti a circa cento metr i di roc­
cia disposti da madre na tura a 
ni di piombo. Giù in fondo alla 
voragine si stende una g r o * ^ p i ­
scina e sul fianco di una roccia, 
come un cespuglio abbarbicato, si 
erge un r is torante d i lusso costrui­
to a gu^sa di nave incagliata in 
un iceberg. Sotto il precipizio 
passa la Moldava e. in lontanan­
za, le ciminiere di Praga. 

I *«tt* ^ a t c l i e r s - che compon­
gono at tualmente Barrandov sono 
disposti geometricamente. In te rna­
mente essi sono un modello di 
perfezione tecnica, ma esterna­
mente hanno l 'aspetto d i grosse 
caserme, disadorne e monotone. 

E? la caratterist ica della costru­
zione tedesca, che gli ingegneri 
cecoslovacchi tentano con successo 
era di modificare con degli accor­
gimenti architettonici di linee • 
d! forme nuove. 11 padiglione più 
grande, costruito da i tedeschi nel 
1941, ha già quasi completamente 
cambiato aspetto. E' bastato un 
sopratetto trapezoidale e alcune 
colonnine lateral i per aggraziarlo. 

Secondo il nuovo piano, gli sta­
bilimenti. ormai vecchi e non più 
"oddisfacenti i bisogni della ac­
cresciuta produzione, saranno tra­
sformati m -ate l iers .» e in labo­
ratori modernissimi. 
• Buona par te del macchinario è 

stata già r innovata. Nell 'anno in 
coriO entrerà in funzione un nuo­
vo laboratorio per l 'elaborazione 
dei fiim m bianco e nero e di 
quello a cciori. Tut to l 'equipag­
giamento teen co sarà porta to ad 
un livello di pr imo ordine, tale da 
garant i re l 'alta qualità tecnica dei 
films. E' in progetto la costruzione 
di nuovi grandi deposi:; di ma te ­
rie pr ime che occorrono pe r l 'ela­
borazione tecnica dei filmi. 

Attraverso un tunnel munito di 
una piccola ferrovia che at t raver­
serà tutta la citta e un sistema di 
ascensori e di scale mobili, le ma­
terie prime, i macchinari e tutto 
l 'al tro equipaggiamento tecnico, 
«ara smistato agevolmente agli 
*. a tel iers . . . agli «s tudios . . e ai la­
boratori . 

Una organizzazione perfetta di 
sicurezza e di igiene, la pulizia dei 
locali, la vigilanza de! materiale 
deperibile, un perdonale adeguato 
garant i ranno con cronometrica 
prec.s one il funzionamento di tut­
to l ' i rgranaggio tecnico che darà 
vita alla città 

Nuove « halls * p t r il trucco, 
«studia»» «peciali per le proie-

UNA VEDUTA GENERALE del «model l ino» di Barrandov, la citta 
cinematografica più grande d'Europa che sta sorgendo presso Praga 

zioni retrospettive, sale di prova, 
laboratori saranno impiantati in 
« atelier*» di nuova costruzione. 
Tra gli altri grandi progetti c'è 
anche quello di un - comple.^so 
d: sincronizzazicne « che «ara una 
combinazione di . s tud ios - per I 
corpi musicali (strumenti e cori) , 
di pezzi per il «-mixage» dei suo­
ni, altri più piccoli per 1 - post . 
synchrones » dei dialoghi, e per 11 
doppiaggio di films stranieri . De­
gli - a t e l i e r a » particolari saranno 
dedicati ai cortometraggi e ai d o ­
cumentar i 

Il piano della Città del Cinema 
non ha dimenticato i ruoi abi tant i . 
Ol t re a nuovi edifìci in costruzio­
ne per la direzione tecnica e per 
gli uffici amministrativi, sono in 
preparazione delle case per gli 
operai, gli mip'egati, i registi « 
gli attori che costituiranno la pò-
pclazione della città. Quanti films 
produrrà la nuova città? Quando 
sarà ult imata? Per ora non c'è 
dato di saperlo. 

I cecoslovacchi non amano far 
molto chiasso sui loro progetti . La 
- rorprese » l t annunciano quando 
i progetti si *ono tramutat i in 
realizzazioni. L'ing. P.latr, uno de ­
gli ideatori del progetto, ci ha 
detto a conclusione della nostra 
visita: « Abbiamo promesso al no ­
s t ro popolo e agli uomini pro­
gressisti del Cinema di tutto II 
mondo di fare di Barrandov la più 
grande città del cinema di tutta 
l 'Europa. E noi siamo uomini di 
parola, gli Impegni li port iamo 
sempre fino in fondo. La nuova 
città del Cinema rara al servizio 
di tutta l 'umanità progressista, di 
coloro che In Europa e nel mondo 
si battono per la pace e per 
una cultura nuova ». 

CARMINE DE LIPSI8 
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